
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 121

OGGETTO: Rete Riserve Fiume Brenta. Approvazione della terza e della quarta variazione del Pro-
gramma finanziario degli interventi 2023-2026.

L'anno duemilaventisei addì trenta del mese di luglio alle ore 08:30, nella sede della Comunità Valsugana e 
Tesino in Piazzetta Ceschi 1 a Borgo Valsugana, il sig. Claudio Ceppinati, nella sua qualità di Presidente della 
Comunità Valsugana e Tesino, nominato con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 12 dd. 01.07.2025, 

EMANA

il seguente decreto. Assiste e verbalizza  il Segretario Reggente della Comunità, dott.ssa Delia Ianes.



OGGETTO: Rete Riserve Fiume Brenta. Approvazione della terza e della quarta variazione del Programma 
finanziario degli interventi 2023-2026. 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 
 

Premesso che: 
- la Legge Provinciale 23 maggio 2007 n. 11 e ss.mm.ii. “Governo del territorio forestale e montano, dei corsi 

d'acqua e delle aree protette” disciplina al Titolo V il Sistema delle aree protette provinciali. In particolare, 
l’art. 47 della richiamata normativa disciplina la costituzione e funzionamento della “Rete di riserve”; 

 
- con deliberazione n. 1703 del 22 settembre 2023 la Giunta provinciale della Provincia autonoma di Trento 

ha approvato la convenzione novennale 2023-2032 fra la Provincia Autonoma di Trento, i comuni di 
Altopiano della Vigolana, Borgo Valsugana, Calceranica al Lago, Caldonazzo, Carzano, Castel Ivano, 
Castelnuovo, Grigno, Levico Terme, Novaledo, Ospedaletto, Pergine Valsugana, Roncegno Terme, Ronchi 
Valsugana, Scurelle, Telve, Telve di Sopra, Tenna, Torcegno e Vignola Falesina, la Comunità Valsugana e 
Tesino, la Comunità Alta Valsugana e Bernstol ed il Consorzio dei Comuni BIM Brenta, finalizzata 
all’attivazione della “Rete di riserve fiume Brenta” nonché il Programma degli interventi della “Rete di riserve 
Fiume Brenta” per il triennio 2023-2026; 

- la Comunità Alta Valsugana e Bersntol, la Comunità Valsugana e Tesino, il Consorzio BIM Brenta e i Comuni 
coinvolti hanno sottoscritto la Convenzione novennale 2023-2032 e approvato il programma degli interventi 
e il programma finanziario della Rete validi per il periodo 2023-2026; 

- l’art. 6 della Convenzione ha individuato la Comunità Valsugana e Tesino quale soggetto responsabile della 
“Rete di Riserve fiume Brenta” e dunque quale referente della Provincia autonoma di Trento sia per gli 
aspetti finanziari che per tutti gli adempimenti necessari al funzionamento della Rete. 
 

Considerato che, nella seduta del 21 maggio 2026, la Conferenza della Rete ha approvato all’unanimità la 
proposta del Presidente della terza modifica del Programma finanziario degli interventi 2023-2026, con 
riferimento all’azione E “Azioni concrete per la fruizione e la valorizzazione” prevedendo le seguenti variazioni: 

 sottoazione E1 “Bacheche, pannelli, materiale cartaceo, percorsi multimediali”: riduzione dello 
stanziamento previsto per un importo pari a € 57.000,00, con contestuale destinazione delle medesime 
risorse alla sottoazione E.2 “Sistemazione percorsi”, finalizzata alla realizzazione degli interventi di 
sistemazione del “Sentiero Zoparina” nei comuni di Borgo Valsugana e Novaledo. 

 
Considerato che, nella seduta del 14 luglio 2026, la Conferenza della Rete ha approvato all’unanimità la 
proposta del Presidente della quarta modifica del Programma finanziario degli interventi 2023-2026, con 
riferimento all’azione F “Azioni concrete di conservazione attiva” prevedendo le seguenti variazioni:  

 sottoazione F1 “Riqualificazione aree umide e miglioramento biodiversità”: riduzione dello 
stanziamento previsto per un importo pari a € 10.500,00 dovuta a economie di spesa legate soprattutto 
al minor costo previsto per la realizzazione dello stagno didattico per anfibi a Castelnuovo; 

 sottoazione F2 “Lotta alle specie invasive”: incremento dello stanziamento previsto per un importo di 
€ 8.800,00, destinato al finanziamento della prima fase dell’intervento di eradicazione del nucleo di 
Pueraria lobata (kudzu) rinvenuto nel Comune di Carzano in zona “centrale Dolomiti Energia”; 

 sottoazione F3 “Tutela e valorizzazione dei castagneti”: riduzione dello stanziamento previsto per un 
importo pari a € 4.300,00 dovuto alla rinuncia al finanziamento per gli interventi di recupero dei 
castagni da parte di quattro beneficiari; 

 sottoazione F4 “Interventi a tutela della fauna sulle strade”: incremento dello stanziamento previsto 
per un importo di € 6.000,00 destinato alla realizzazione della segnaletica stradale a protezione della 
migrazione degli anfibi. 

 
Preso atto che le modifiche apportate non prevedono cambiamenti né dell’importo complessivo del 



programma finanziario 2023-2026 della Rete di Riserve del fiume Brenta né dell’importo del finanziamento da 
parte dei singoli enti finanziatori. 
 
Richiamato l’Allegato 1 della Deliberazione della Giunta provinciale n. 1512 del 26 agosto 2022, il quale al punto 
6.1 “ Modifiche del Programma degli interventi, a parità di risorse previste”, lettera c) “variazioni del programma 
finanziario e del documento tecnico che comportano la modifica, l’inserimento e l’eliminazione di nuove azioni” 
recita testualmente: 
“Tali variazioni sono effettuate: 
- con provvedimento del soggetto responsabile della rete; 
- previa approvazione da parte della Conferenza della rete; 
- con obbligo di assenso degli enti finanziatori degli interventi o attività interessati; nel caso in cui un 
rappresentante dell’Ente finanziatore non fosse presente alla decisione della Conferenza della rete l’assenso 
dovrà essere effettuato con comunicazione scritta”. 
 
Verificato che alla seduta della Conferenza della Rete del 21 maggio 2026 risultavano assenti i rappresentanti 
dei Comuni di Calceranica al Lago, Grigno e Vignola Falesina. 
 
Considerato che, con nota dd. 22 maggio 2026 prot. n. 007426-P è stato richiesto ai tre Comuni assenti di 
comunicare entro il 29 maggio 2026 l’approvazione della terza variazione del Programma finanziario degli 
interventi 2023-2026, precisando che in assenza di riscontro entro il termine indicato, si sarebbe considerata 
approvata la modifica al Programma finanziario per silenzio-assenso. 
 
Preso atto che, entro il termine previsto, non è pervenuta da parte dei tre Comuni alcuna comunicazione. 
 
Verificato che alla seduta della Conferenza della Rete del 14 luglio 2026 risultavano assenti i rappresentanti dei 
Comuni di Calceranica al Lago, Scurelle e Tenna. 
 
Considerato che, con nota dd.  16 luglio 2026 prot. n. 0010584-P è stato richiesto ai tre Comuni assenti di 
esprimere il proprio assenso in merito alla quarta variazione del Programma finanziario degli interventi 2023-
2026 entro il 22 luglio 2026, precisando che in assenza di riscontro entro il termine indicato, si sarebbe 
considerata approvata la modifica al Programma finanziario per silenzio-assenso. 
 
Preso atto che, entro il termine previsto, non è pervenuta da parte dei tre Comuni alcuna comunicazione. 
 
Ritenuto quindi di procedere all’approvazione della terza e della quarta variazione del programma finanziario 
degli interventi 2023-2026. 
 
Tutto ciò premesso 
 
Visti: 
- gli atti citati in premessa; 
- la Legge Provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino” e 

ss.mm.ii.; 
- il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.; 
- la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della Legge Provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni 

di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e 
dei loro organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. 5 maggio 2009, n. 42) e ss.mm.ii.; 

- la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige” 
e ss.mm.ii.; 



- il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 
27 ottobre 1999, n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione 
contabile; 

- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino; 
- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 dd. 28.12.2017; 
- la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 39 del 16.12.2025, di approvazione del D.U.P. 2026-2028, del il 

Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e relativi allegati; 
- il decreto del Presidente n. 3 del 08.01.2026 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2026-2028 – 

P.E.G. parte finanziaria, successivamente aggiornato con decreto del Presidente n. 62 del 01.04.2026; 
- il decreto del Presidente n. 61 di data 30.03.2026, di approvazione del "Piano integrato di attività e 

organizzazione 2026-2028 della Comunità Valsugana e Tesino" e s.m.i.. 
 
Ritenuto altresì di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, comma 
4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige" e s.m., al fine di consentire il tempestivo espletamento degli adempimenti conseguenti. 

Dato atto che non sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo ai responsabili dell'istruttoria di questo 
provvedimento ai sensi degli articoli 7 e 14 del Codice di comportamento dei dipendenti della Comunità; 

Preso atto dei pareri di cui all'art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma Trentino 
Alto Adige, approvato con Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale ed allegati al 
presente provvedimento; 

Atteso che l'adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente; 

 
DECRETA 

 
1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la terza variazione del Programma finanziario degli 

interventi 2023-2026 della Rete di Riserve del fiume Brenta, con riferimento all’azione E “Azioni concrete 
per la fruizione e la valorizzazione” prevedendo le seguenti variazioni: 

 sottoazione E1 “Bacheche, pannelli, materiale cartaceo, percorsi multimediali”: riduzione dello 
stanziamento previsto per un importo pari a € 57.000,00, con conseguente rideterminazione della 
relativa dotazione finanziaria in € 17.000,00; 

 sottoazione E.2 “Sistemazione percorsi”: incremento dello stanziamento previsto per un importo 
pari ad € 57.000,00, con conseguente rideterminazione della relativa dotazione finanziaria in € 
132.000,00; 

 
2. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, la quarta variazione del Programma finanziario 

degli interventi 2023-2026 della Rete di Riserve del fiume Brenta, con riferimento all’azione F “Azioni 
concrete di conservazione attiva” prevedendo le seguenti variazioni:  

 sottoazione F1 “Riqualificazione aree umide e miglioramento biodiversità”: riduzione dello 
stanziamento previsto per un importo pari a € 10.500,00, con conseguente rideterminazione della 
relativa dotazione finanziaria in € 54.500,00; 

 sottoazione F2 “Lotta alle specie invasive”: incremento dello stanziamento previsto per un importo di 
€ 8.800,00, con conseguente rideterminazione della relativa dotazione finanziaria in € 33.800,00; 

 sottoazione F3 “Tutela e valorizzazione dei castagneti”: riduzione dello stanziamento previsto per un 
importo pari a € 4.300,00 con conseguente rideterminazione della relativa dotazione finanziaria in € 
61.700,00; 

 sottoazione F4 “Interventi a tutela della fauna sulle strade”: incremento dello stanziamento previsto 
per un importo di € 6.000,00 con conseguente rideterminazione della relativa dotazione finanziaria in 
€ 21.000,00. 



 
3. Di demandare al Responsabile del Settore Lavori Pubblici, Patrimonio e Appalti l’adozione dei 

provvedimenti necessari all’attuazione del presente decreto. 
 
4. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui l'articolo 183, 

comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige" e s.m., per le motivazioni espresse in premessa. 

Ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono ammessi i 
seguenti ricorsi: 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi del l’art. 41 del D.Lgs. 02.07.2010, 
n. 104 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica , entro 120 giorni, per motivi di ai sensi degli artt. 8 
e seguenti del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 



Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE

Claudio Ceppinati

IL SEGRETARIO REGGENTE

dott.ssa Delia Ianes

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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